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I l Consiglio comunale può essere disciolto 
e il sindaco stesso può essere revocato. Que-
ste sono armi in mano del Governo per la 
tutela dell 'ordine e per il buon andamento 
dell 'amministrazione, eli e somministrano fin 
d'ora una garanzia sufficente. 

L'onorevole Del Giudice diceva: ma voi 
avrete la guerra civile in molt i Comuni. 
Ora io ricordo che 50 anni or sono, un egre-
gio scrit tore di cose amminis t ra t ive , il Yivien 
proclamava come un buon pr incipio di di-
r i t to amministrat ivo, che il sindaco si no-
minasse dal Governo almeno sempre nel seno 
della maggioranza. Ora a me pare che da 
questo principio al sindaco elettivo, il passo 
sia molto breve e molto facile ; e chiederei 
all 'egregio collega oppositore se non vi sia 
maggior pericolo di guerra civile nel caso 
in cui il sindaco sia scelto dal Governo nella 
minoranza e sovrapposto alla maggioranza. 

Io ho trovato così bene esposte e in così 
chiaro ordine tu t te le questioni che si r ianno-
dano a quella del sindaco elettivo, dal l 'egregio 
collega Tittoni, che non insisto più oltre. Ma 
mi permetto di aggiungere, egregi colleghi, 
che i l sent imento che mi mosse a propugnare 
con tu t to l 'ardore del l 'animo questa causa del 
sindaco elettivo, ha una ragione di essere che 
sta al disopra del l 'opportuni tà e della conve-
nienza del momento. Io credo che occorra ec-
citare efficacemente e realmente il sentimento 
moralizzatore della responsabil i tà in tu t t i i 
l iberi rappresen tan t i della cosa pubblica, e 
questo sentimento al tamente civile non si ra-
dica, e questa educazione non si compie se non 
si determina ne t tamente per ciascuno quello 
che deve essere, ciò ohe deve fare, in qual 
modo e sotto quali impuls i deve agire {Bravo!) 

Presidente. L'onorevole presidente del Con-
siglio ha facoltà di parlare. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Come ho con-
sentito alla presa in considerazione del dise-
di legge dell 'onorevole Tittoni, così consento 
anche sia preso in considerazione quello del-
l 'onorevole Pinchia , in tendendo che valgano 
anche per questa proposta le r iserve e le os-
servazioni che feci intorno a quello dell 'ono-
revole Tit toni . 

Presidente. Chi approva la presa in conside-
razione del disegno di legge dell 'onorevole 
Pinchia è pregato di alzarsi. 

{La presa in considerazione è ammessa). 
Borgatta. Chiedo di par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Borgatta. Io proporrei alla Camera che, 

quando questi due disegni di legge andranno 
avant i agli Uffici, si nominasse da ogni Uffi-
cio un solo commissario per ambedue. 

Presidente. Pongo a par t i to questa proposta 
dell 'onorevole Borgat ta . 

Chi l ' approva voglia alzarsi. 
(È approvata). 

Indirizzo di r i spos ta al di scorso della Corona. 

Presidente. Invi to l 'onorevole Gallo a re-
carsi alla t r ibuna per presentare l ' indirizzo 
della Camera in r isposta al discorso della 
Corona. 

Gallo. Mi onoro di presentare alla Camera 
l ' indirizzo della medesima in risposta al di-
scorso della Corona. 

Voci. Lo legga ; lo legga. 
Presidente. È pregato di darne let tura. 
Gallo, segretario, legge : 

S I R E ! 

I l saluto che Voi ci avete rivolto c'inco-
raggia : il ricordo dell 'omaggio da Voi rice-
vuto a Genova dai rappresentant i di gran 
par te del mondo civile ci conforta e ci allieta. 
Sotto migliori auspici non potremmo r ipren-
dere i nostr i lavori. 

Noi vi seguimmo con affetto a Genova: per-
chè dove Voi siete è lo spiri to della nazione. 
E non potremmo in miglior modo esprimere 
l 'animo nostro che dichiarando nostra la gra-
t i tudine per l 'omaggio a Voi reso. 

Questo avvenimento dà non dubbia prova 
delle ott ime relazioni con tu t te le potenze. 
E nostro fermo proposito di mantenere la pace, 
d'accordo coi Governi al leat i : svolgeremo così 
le forze economiche ed inte l le t tual i del paese, 
poiché illusorio o non durevole è il vigore di 
un popolo se non deriva dalla ricchezza e 
dalla coltura. 

All 'asset to della finanza dedicheremo anzi 
tu t to l 'opera nostra per raggiungere il pareg-
gio con solidi mezzi, senza nuovi aggravi ai 
contribuenti . Giunto ci sembra il momento 
che i f a t t i compiano il lungo desiderio di 
r i formare i grandi servizi dello Stato, sem-
plificandone gli organi e decentrandone le fun-
zioni. Questa riforma, con fermezza e con 
ponderazione iniziata e compiuta, farà più 
stabile l 'assetto del bilancio, e perciò renderà 
possibile una trasformazione dei t r ibut i , che 


